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Spaccature e polemiche 
sulle sanzioni a Botha 

Infelice intervista di Donald Regan - La California ritira gli investimenti dalle società 
che fanno affari con Pretoria - Shultz incontra il ministro degli Esteri inglese 

Dal nostro corrispondente 
NEW YOHK — «Le donne 
americane sono disposte a 
rinunciare ai loro gioielli?». 
La battuta è uscita dalla 
bocca di Donald Regan, qua
si omonimo e capo di gabi
netto del presidente. E forse 
niente, meglio di questa gaf
fe. può contribuire a far ca
pire come il problema del 
Sudafrica è visto dal vertice 
degli Stati Uniti. 

Il Regan stava rilasciando 
una intervista a un gruppo 
di giornalisti e sì era infervo
rato nella polemica contro le 
sanzioni economiche che 
uno schieramento politico-
sociale sempre più largo vor
rebbe fossero imposte al Su
dafrica per costringerlo ad 
abolire l'apartheid, cioè le 
discriminazioni razziali con
tro la maggioranza nera. 
L'amministrazione che non 
ha esitato a infliggere un 
embargo al Nicaragua per 
costringerlo alla resa, è con
trario a misure che possano 
danneggiare i razzisti di Pre
toria. II Sudafrica — ha det
to il capo di gabinetto della 
Casa Bianca — è una fonte 
importante per le materie 
prime degli Stati Uniti. Vo
gliamo mandare a ramengo 
l'industria dell'acciaio per 
colpire il Sudafrica? Le no

stre donne sono pronte a ri
nunciare al loro diamanti? E 
la nostra Industria, che ha 
bisogno dei diamanti per In
cidere, tagliare, foggiare I 
nostri prodotti, dovrebbe ri
nunciare al Sudafrica e for
nirsi nell'Unione Sovietica? 

La perorazione di Regan, 
uscita sul «Baltimore Sun», 
ha suscitato un putiferio. Il 
deputato Mickey Leland, de
mocristiano, l'ha definita 
«Insultante per l'Intelligenza 
e i sentimenti di pietà delle 
donne americane». Un altro 
democratico, l'on. William 
Gray, ha giudicato «maschi
lista» l'Idea che le donne 
americane preferiscano i 
diamanti alla libertà. 

Se anche il presidente con
tinuerà a insistere nel dinie
go delle sanzioni economi
che al Sudafrica, gli sarà dif
ficile fronteggiare l senti
menti che prevalgono nell'o
pinione pubblica e si fanno 
strada anche nell'establi
shment. Ieri il governatore 
della California George Deu-
kmejian, che pure è repub
blicano, cambiando dì colpo 
l'atteggiamento fin qui tenu
to, sì e pronunciato per II ri
tiro degli investimenti del 
suo Stato (che è praticamen
te la settima potenza indu
striale del mondo) dalle so

cietà che fanno affari con il 
Sudafrica. 

L'unica decisione che Ro
nald Reagan ha preso è di 
pronunciare, martedì prossi
mo, quello che viene definito 
«un grande discorso» sul Su
dafrica per annunciare «una 
nuova politica» verso 11 go
verno di Pretoria. Secondo 
alcune Indiscrezioni, però, 
questa «nuova politica», al
meno per ora, si esaurirebbe 
nell'annuncio del nuovo am
basciatore di pelle nera pres
so il governo sudafricano. 
Incontrando Ieri ti ministro 
degli Esteri Inglese Geoffrey 
Howe, li segretario di Stato 
George Shultz pare abbia In
sistito ancora una volta sulla 
necessità di favorire una «po
litica del dialogo» per II Su
dafrica. La nomina di un 
ambasciatore nero a Preto
ria, escogitata per prender 
tempo In attesa di concorda
re il da farsi con la Germania 
e con la Gran Bretagna, ri
schia però di creare dei pro
blemi all'amministrazione 
Reagan. Il nero designato al
la carica, Robert Brown, ieri 
è stato attaccato dal presi
dente del sindacati, Lane 
Kirkland, perché nella sua 
azienda ha fatto una politica 
antisindacale. Non sembra, 

insomma, il personaggio più 
adatto a stabilire un buon 
rapporto con t neri sudafri
cani, visto che In quel paese i 
sindacalisti neri sono all'a
vanguardia nella lotta con
tro l'apartheid. 

Comunque Reagan si può 
consolare al pensiero di ciò 
che sta capitando alla sua 
amica Margaret Thatcher. Il 
suo rifiuto di assumere una 
posizione seriamente critica 
verso 11 Sudafrica sta lace
rando il Commonwealth ed è 
stato criticato addirittura 
dalla regina. Il che per una 
conservatrice è il colmo. 

Aniello Coppola 
• • • 

JOHANNESBURG — Plro-
shaw Camay, capo del consi
glio dei sindacati sudafrica
ni (180mila iscritti) ha incon
trato Ieri i rappresentanti 
della delegazione laburista 
in visita nel Paese. «C'è un 
messaggio molto chiaro che 
vogliamo affidarvi — ha det
to Camay — i lavoratori su
dafricani sono favorevoli al
le sanzioni. La vostra visita 
qui è importante — ha ag
giunto — indica la solidarie
tà che unisce i lavoratori del 
mondo libero e quelli del Su
dafrica». 

GRAN BRETAGNA 

Già 11 i paesi che boicottano 
le miniolimpiadi di Edimburgo 

Il Commonwealth rischia la rottura 
sui rapporti di Londra con Pretoria 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Nello stadio di 
Meadow Bank, a Edimbur
go, continuano ad ammai
nare le bandiere e si doman
dano quante dovranno esse
re ancora tirate giù dalle 
aste se il boicottaggio del 
•Giuochi del Common
wealth- si diffonde. Ieri po
meriggio, il numero dei paesi 
che si sono astenuti era sali
to a undici: il Bangladesh si 
era unito alle Bahamas, 
Ghana, Kcn3'a, Malaysia, 
Nigeria, Nuova Guinea, Sier
ra Leone, Tanzania, Cambia 
e Uganda. Protestano per il 
ritardo nell'applicare le san
zioni economiche contro il 
Sudafrica. Ce l'hanno so
prattutto con la signora 
Thatcher la quale, con tergi
versazioni e argomenti ca
pziosi, ha fin qui sostanzial
mente impedito che si met
tesse finalmente in moto un 
meccanismo internazionale 
di censura e di pressione 
contro il regime razzista di 
Pretoria. 

Ad Harare erano riuniti 
ieri i sei Stati di «prima linea» 
(Angola, Botswana, Mozam
bico, Tanzania, Zambia e 
Zimbabwe) per decidere l'at
teggiamento da prendere, 
non solo nel riguardi del 
Commonwealth, ma rispetto 
al vertice dell'Organizzazio
ne per l'unità africana (Oua) 
ad Addis Abeba la settimana 

prossima. Se Zimbabwe, 
Zambia e Botswana non 
vanno ad Edimburgo, anche 
l'India (e i paesi dei Caraibi) 
rinunciano. È stato Rajiv 
Gandhi a confermarlo ieri 
sottolineando la sua comple
ta solidarietà coi paesi afri
cani e ricordando che, ormai 
da quarant'anni, l'India ap
plica il boicottaggio nei con
fronti del Sudafrica: «La 
Gran Bretagna — ha detto il 
premier indiano — può igno
rare la maggioranza del 
Commonwealth solo a suo 
danno nel rifiuto di contem
plare le sanzioni». 

Così quel «games» atletici 
che, ogni quattro anni, devo
no celebrare il valore simbo
lico dell'unità, hanno finito 
col diventare un pomo della 
discordia. I rappresentanti 
del Terzo Mondo li hanno 
colti come occasione per ma
nifestare la loro profonda in
soddisfazione col governo di 
Londra e, personalmente 
con la Thatcher, per le ma
novre dilatorie e l'ipocrisia 
con cui viene tuttora giu
stificato il «negoziato» (del 
resto Inesistente) con Botha 
per •persuaderlo- ad abbat
tere il regime dell'apartheid. 
Quando il ministro degli 
Esteri britannico Howe, è 
andato a trovarlo a Lusaka, 
il presidente zambiano 
Kaunda gli ha detto: «Quan
do sono i bianchi a soffrire, 

agite; ma quando a soffrire 
sono i neri, esitate.» Ecco la 
linea di demarcazione psico
logica che è alla radice del 
boicottaggio della miniolim
piade di Edimburgo. 

Il danno è grave: un avve
nimento sportivo fin qui ri
masto nella semioscurità è 
investito dalla polemica, ac
quista d'improvviso una ina
spettata valenza politica. I 
soci del Commonwealth so
no 49 con una popolazione 
complessiva di oltre un mi
liardo di persone. Con altri 
Stati minori, le rappresen
tanze nazionali a Edimburgo 
avrebbero dovuto essere 58 
per un totale di circa tremila 
atleti. La cerimonia d'aper
tura, la settimana prossima, 
è presenziata dal principe Fi
lippo, col massimo di solen
nità formale, perché la Coro
na britannica è, per Costitu
zione, a capo del Common
wealth. 

Se la «fuga» degli Stati 
afroasiatici prosegue, il con
sorte della regina può avere 
l'imbarazzo di dichiarare 
aperti dei Giuochi che ri
schiano di restringersi in so
stanza alla sola partecipa
zione dei paesi bianchi (Gran 
Bretagna, Canada, Australia 
e Nuova Zelanda) contraddi
cendo vistosamente l'imma
gine multirazziale, in uno 
spirito di coesistenza e di 
uguaglianza fra tutti i conti

nenti, su cui è basato il vanto 
di una organizzazione post-
coloniale come il Common
wealth. 

Ci sono state altri crisi nel
la storia del Commonwealth: 
l'espulsione del Sudafrica 
razzista nel 1961, i quindici 
anni di dissidio sulla que
stione della Rhodesia, la 
guerra del *65 fra il Pakistan 
(che poi uscì dall'Organizza
zione) e l'India, il breve con
flitto fra Uganda e Tanzania 
nel '79. L'attuale congiuntu
ra è forse più grave. Rischia 
di far scoppiare contraddi
zioni insanabili se la Tha
tcher continua a tenere un 
atteggiamento che gli Stati 
dell'Africa nera giudicano 
inaccettabile, provocatorio. 

Nel sostenere la sua ormai 
logora tesi della pressione 
negoziale, con mezzi diplo
matici, il premier britannico, 
l'altra settimana, ha detto 
che sarebbe stato meglio che 
«il Sudafrica facesse ancora 
parte del Commonwealth» in 
modo da poter instaurare un 
•dialogo» con il governo dì 
Pretoria. Sono dichiarazioni 
come questa che hanno por
tato — per diretta responsa
bilità della Thatcher — all'i
solamento della Gran Breta
gna mentre Kaunda minac
cia di uscire, non solo dai 
Giuochi di Edimburgo, ma 
dal Commonwealth stesso. 

Antonio Bronda 

GIAPPONE 
Brevi 

Nakasone resta premier 
Tokio aderirà alla Sdì 

TOKIO — Yasuhiro Naka
sone resterà in carica come 
presidente del Partito hbe-
raldemocratico e quindi co
me capo del Governo Giappo
nese óltre la scadenza del 
mandato, cioè oltre 11 prossi
mo mese di ottobre. È una 
diretta conseguenza dello 
straordinario successo otte
nuto dal Pid nelle ultime ele
zioni, il cui merito viene at
tribuito alla politica ed al 
prestigio personale dt Naka
sone medesimo. I tre capi II-
bcraldcmocratici Abe, Take-
shita e Miyazawa) che ave
vano ambizioni di succeder
gli hanno firmato un comu
nicato che accetta il prolun
gamento dei mandato a Na
kasone. 

Ieri in'anto in una riunio
ne di gabinetto è stata presa 
una importantissima decl-
.sione: l'adesione nipponica 
all'ini/.iativa di difesa strate
gica, cioè le guerre stellari 
americane. Fonti governati
ve hanno rivelato the la for
mula della partecipazione è 
analoga a quella della Itfg. 
La derisione, chr sarà for

malmente annunciata dal 
nuovo governo presieduto 
da Nakasone, che sarà for
mato la settimana prossima, 
si rifa ad un accordo in via di 

Secondo l'accordo imprese 
private ed enti dt ricerca 
pubblici legati ai ministeri 
della Difesa e dell'Industria 
parteciperanno alla Sdi, ma 
si esclude qualsiasi finanzia
mento del governo di Tokio 
alla realizzazione del proget-

Tornando al prolunga
mento dell'incarico a Naka
sone, questi dovrebbe restare 
In carica fino alla metà e for
ze alla fine del 1987. «La 
grande maggioranza degli 
elettori ha detto sì alla politi
ca di Nakasone. La voce del 
popolo è più forte di qualsia
si voce o regola di partito» ha 
spiegato in una conferenza 
stampa il segretario capo di 
gabinetto Masaharu Gotoda. 
Lo statuto del Pid proibireb
be un terzo mandato bienna
le come presidente alla stes
sa persona. Ma ecco l'esca
motage tipicamente giappo
nese: non è un terzo manda
lo. ma un semplice prolun
gamento. 

Iran: spia Usa con passaporto italiano? 
TEHERAN — H pre&denTs del parlamento tramano Ab Akbar Hashemi Rat*an-
>aru ha annunciato l'arresto da parte dei servi» di sicurezza ramare di una 
presunta spia degh Usa con passaporto italiano. L'annuncio è staro fatto in un 
incontro con gh studenti deB'unrversitd di Teheran. Rafsanjant ha parlato di 
•una congiura di grandi proporzioni». • preannunoato rivelazioni future. 

Dirigente del Pc libanese ricevuto dal Pei 
ROMA — KhaM Oebs. membro dell'Uff «so politico del Partito comunità 
hbanese. ha incontrato ieri presso la Drezione del Pei Antonio Rubbi (Drezio-
nel e Remo Salati (Commissione Esteri). Durante d cordiale coBoqmo sono 
stati esaminati particolarmente i problemi attuali del Ubano e la croi medio
rientale e mediterranea 

Sottomarini stranieri in acque svedesi 
STOCCOLMA — Gitanti io motoscafo hanno avvistato due sottomarini pres
so HutUsvan. sufla costa meridionale svedese, e li hanno fotografati. Dalle 
immagini risulterebbe trattarsi di sottomarini stranieri. La zona è vrcana a 
impianti segreti deSa marina svedese. 

In Cile solidarietà con gli arrestati 
SANTIAGO DEL CILE — L'assemblea per il Assenso cnnle ha annunciato che 
venerei 25 luglio promuoverà una grande «giornata di solidarietà» con i 14 
dirigenti dea"organizzazione che sono ancora detenuti. 

Genscher da Mitterrand e Chirac 
PARIGI — Il ministro degli Esteri della Rfg Genscher ha incontrato a Parigi i 
presidente francese Mitterrand e il primo ministro Crurac. Mitterrand ha 
informato Genscher sui colloqui avuti nei giorni scorsi con Gorbaciov. 

La Libia: via gli Usa dal Mediterraneo 
TRIPOLI — La Libia ha denunciato «eri «le parate militari statunitensi» nelle 
acque del Mediterraneo ed ha rinnovato i suo appelli alle nazioni europee 
perché premano per la cessazione della presenza militare Usa nella regione. 

Spagna: 10 i morti per l'attentato di lunedi 
MADRID — É salito a dieci il numero dei morti per il sanguinoso attentato di 
lunedì ad opera dell'Età. E spirato un altro membro della Guardia crvil rimasto 
lento dallo scoppio 

Il Mozambico ha un primo ministro 
LISBONA — Per la prima volta i Mozambico avrà un primo ministro i»r 
funzioni di capo del governo erano svolte dal presidente della Repubblica) t 
Mario Machungo 

AMERICHE Crescono ogni giorno le dimensioni dell'intervento voluto da Reagan 
m\ m 

Già ieri raid antidrog 
L'azione Usa si estende al Messico 
La «task-force» sta installando radar per intercettare gli aerei dei narcotrafficanti e fonti di La Paz 
parlano di incursioni con gli elicotteri - Per il governo boliviano è solo un'operazione «di polizia» 

LA PAZ — L'Intervento mili
tare americano deciso, da 
Reagnn nell'America cen
tro-meridionale contro l 
trafficanti di droga si allarga 
sempre più: Ieri, mentre arri» 
vava la notizia che in Bolivia 
la «task-force» ha già Iniziato 
le sue operazioni — con la in
stallazione di radar per in
tercettare gli aerei clandesti
ni dei narco-trafflcantl e for
se addirittura con le prime 
incursioni contro i laborato
ri di raffinazione della coca 
— si è appreso che l'azione 
americana si estenderà, do
po la Bolivia, il Perù e la Co
lombia, anche ad un quarto 
paese, e precisamente al 
Messico. Secondo quanto ri
ferisce il «New York Times», 
infatti, sei aerei americani 
pilotati da personale civile 
sotto contratto con il dipar
timento di Stato partecipe
ranno quest'autunno ad 
un'operazione di sdradica-
mento di coltivazioni di pa
pavero in Messico. I sei aerei 
saranno del tipo «Trash», 
particolarmente adatto alla 
irrorazione di erbicidi. Evi
dente la differenza di strate
gia: Reagan avrebbe voluto 
che anche in Bolivia si pro
cedesse alla distruzione delle 
piantagioni, anziché dei la-

TRINIOAD — Militari della «task-force» americana 

boratori di raffinazione, ma 
le autorità di La Paz sosten
gono che ciò non è possibile, 
con i mezzi ora a disposizio
ne. 

Le stesse autorità comun
que hanno ammesso ieri uf
ficialmente per la prima vol
ta l'intervento dei militari 
Usa, qualificandoli come 

FRANCIA 

Il capogruppo parlamentare Pcf 
s'imbavaglia in tv per protesta 

TAKIOI — Clamorosa prolesta simbolica del capogruppo del Pcf 
all'Assemblea nazionale. André tajoinie: apparso in Tv per spie
gare la posizione del partito contro le -privatizzazioni- decise dal 
generilo Chirac. si e imbavagliato per protestare contro il fatto 
che al Pcf siano stati conressi solo 95 secondi per esporre la sua 
posizione. mentir il presidente Mitterrand e il premier Chirac 
(il primo contrario, il secondo favorevole alle privatizzazioni) 
a\c\ ano avuto vari minuti. Lajoinie e rimasto imbavagliato per 
tutti i 95 secondi spettanligli. 

CINA 

Fermato giornalista 
americano: spionaggio? 
PECHINO — II corrispon
dente del -New York Times» 
dalla Cina, John Burns, è 
stato fermato dalla polizia e 
rischia di essere arrestato 
a u u G i «tCCuScì u i 5p»Cn«*£6*^° 
Il giornalista — 41 anni, di 
origine inglese — è stato fer
mato giovedì all'aeroporto di 
Pechino mentre, con la sua 
famiglia, stava partendo per 
una vacanza a Hong Kong, 
negli Stati Uniti e in Canada. 
Interrogato per tutta la gior
nata è stato successivamen
te autorizzato a tornare a ca
sa, ma poi invitato nuova
mente durante la notte a 
presentarsi al carcere di 
Paozhu dove si trova anco» 
r'oggi trattenuto. 

Burns aveva effettuato, 
all'inizio di luglio, un viaggio 
dall'antica capitale Xian a 
Sichuan penetrando in una 
zona vietata agli stranieri. 
All'uscita dalia zona proibita 
il giornalista fu fermato e In
terrogato per diversi giorni. 
L'avventura si concluse allo
ra con la firma di una di
chiarazione d'autocritica. 
Sembrava tutto finito fino a 

giovedì quando è stato di 
nuovo fermato dalla polizia. 

Della misura le autorità 
cinesi hanno subito infor
mato gli Stati Uniti. Lo ha 
rivelato un portavoce del Di
partimento'di Stato, Anita 
Stockman, precisando che a 
Washington stanno «pren
dendo la vicenda molto sul 
serio» e che comunque 
•Burns non è in stato d'arre
sto, ma viene trattenuto ne
gli uffici della pubblica sicu
rezza In attesa dei risultati 
dell'Indagine». Una analoga 
dichiarazione ufficiale è sta
ta fatta a Pechino dalle auto
rità cinesi. Sul giornalista — 
è stato precisato — è in corso 
un'indagine in quanto so
spettato «di essere entrato in 
una zona proibita agli stra
nieri per raccogliere Infor
mazioni segrete». 

Il direttore del «New York 
Times», A.M. Rasentimi, ha 
respinto le accuse di spio
naggio ed ha precisato che lo 
scopo del viaggio nelle zone 
dove si recò, all'epoca della 
lunga marcia, Edgar Snow, 
era «puramente giornalisti
co». 

«tecnici». I ministri degli In
terni Barthelemy e delle In
formazioni Antelo, replican
do alle opposizioni che par
lavano di «grave offesa alla 
sovranità nazionale», hanno 
detto che i «tecnici Usa» non 
interverranno nelle azioni 
repressive che saranno con
dotte dalle truppe scelte del

la polizia bolivlana; ed han
no aggiunto che trattandosi 
appunto di una operazione 
«di polizia» non era necessa
rio chiedere l'avallo del Par
lamento per l'intervento del 
militari americani. 

Ma questi «chiarimenti» 
sembrano scontrarsi con la 
realtà dei fatti. Anche se non 

fosse esatta la notizia, filtra
ta ieri a La Paz, secondo cui 
ci sarebbero state già ieri al
cune Incursioni con gli eli
cotteri «Black Hawk» ameri
cani contro basi e laboratori 
del narco-trafficanti, anche 
la installazione di radar per 
controllare le circa 630 piste 
illegali della regione di Beni 
e il centinaio di acrei clander 
stlni clie trasportano la pa
sta di coca suscita Interroga
tivi cui finora non si è datò 
risposta. Una volta localizza
ti gli aerei del trafficanti, che 
cosa accadrà? Chi avrà il 
compito di attaccarli? Le au
torità affermano che 1 «Black 
Hawk» americani possono 
aprire 11 fuoco solo «per di
fendersi»; ma è difficile pert-
sare che macchine da guerra 
così sofisticate siano usate 
solo a scopi «tecnici» o «difen
sivi». 

E intanto da Trinidad, ed- ' 
poluogo della zona di Beni, 
giungono informazioni se
condo cui i grandi «Hercules» 
ed altri velivoli ed elicotteri 
americani continuano ad at
terrare e decollare nel locale 
aeroporto, protetto da una 
sessantina di «baschi rossi» 
Usa affiancati da soldati bo
liviani. 

GRAN BRETAGNA 

FILIPPINE 

Crollo dei conservatori 
in un voto suppletivo i 

Conferma di una tendenza all'arretramento - Laburisti in vantaggiò 

Dal nostro corrispondente ' 
LONDRA — Clamoroso crollo del voto conservatore nella elezione supptettiva di Newcastle-
under-Lyme: è un'altra, eloquente, dimostrazione contro la Thatcher e lo sterile programma 
della sua amministrazione. Il candidato governativo ha perduto quasi undicimila voti con 
una flessione percentuale del 17,3% rispetto alle elezioni generali del 1983. È difficile, per \h. 
propaganda conservatrice, continuare a sostenere che si tratta solo di un insuccesso transito
rio, un tipico voto di protesta . 
che potrà essere riassorbito 
da qui alla prossima consul
tazione nazionale. Negli ulti
mi otto mesi i conservatori 
hanno già subito tre o quat
tro sconfitte altrettanto sen
sazionali. È dunque in atto 
una tendenza di fondo che 
vede il governo crescente-
mente isolato presso il Pae
se. E non sono del resto, 
mancate le amare ammis
sioni di alcuni esponenti 
conservatori. Il presidente 
dei «tory» Normann Tebbitt 
ha dichiarato che «il risulta
to è stato deludente». Il de
putato Patrick Cormack ha 
detto che gli elettori hanno 
mostrato «il pollice verso» al 
partito Conservatore, la cui 
linea «non si può dire che 
piaccia a tutti». 

I laburisti si sono confer
mati con qualche difficoltà a 
Newcastle-under-Ly.me: un 
seggio che detengono, con 
una maggioranza sicura, fin 
dal lontano 1918. La neode
putata Llyn Golding ha pre
valso per soli 799 voti sul 
rappresentante liberale. In 
percentuale, il sostegno la
burista è calato dal 42% 
(1983) all'attuale 40.8%. Per 
mantenere la speranza dì po
ter vincere le elezioni gene
rali, di qui a circa un anno, il 
suffragio laburista in un col
legio «sicuro» come Ncwca-
stle-under-Lyme avrebbe 
dovuto crescere fino al 50% e 
oltre. Ma l'affluenza alle ur
ne è stata assai bassa (62%) e 
il partito ha ordinato un'in
chiesta interna sul fatto che 
l'elezione suppletiva sia sta
ta convocata durante le tra
dizionali ferie annuali dei la
voratori dell'industria locale 
della ceramica. 

L'altro elemento che può 
aver influenzato un risultato 
poco soddisfacente per i la
buristi è 11 fatto che il depu
tato uscente, John Golding 
(eletto segretario del sinda
cato nazionale delle comuni-
rajioniv ha lasciato il seggio 
«in eredità» alla moglie Llyn: 
un trasferimento all'interno 
della famiglia che ha provo
cato una dura campagna di 
polemiche e speculazioni da 
parte dell'alleanza liberal-
socialdemocratica. 

II dato importante, co
munque, è che Newcastle-
under-Lyme si presenta co
me un caso anomalo, per i 
laburisti, rispetto a tutti i 
sondaggi di opinione che 
danno il partito di Kinnock 
In chiara ascesa con un mar
gine di vantaggio di sei o set
te punti rispetto ai conserva
tori mentre l'alleanza libe-
rat-soclaldemocratica rima
ne In terza posizione. L'ulti
ma analisi Marplan dice: la
buristi 38%, conservatori 
31%, liberal-soclaldemocra-
tlcl 28%. 

Libero anche il prete 
rapito dai musulmani; 

MANILA — Dopo le dieci suore filippine anche il pastore 
protestante americano rapito una settimana fa a Marawi, 
nell'isola di Mindanao, è stato rilasciato ieri dai sequestrato
ri. Mentre per le religiose sembra sia stato pagato un mode
sto riscatto (15 milioni di lire), il sacerdote è stato rimesso ih 
libertà senza condizioni. Le trattative sono state condotte dji 
un intermediario, la «principessa» Taharta Alonto Lucman, 
un ex governatore locale, che si è anche impegnata ad inter
cedere presso il governo affinché venga usata clemenza n£i 
confronti dei rapitori. Brian Lawrence, il missionario ameri
cano, ha detto: «Sono contento di avere riacquistato la liber
tà, ma debbo dire che mi hanno sempre trattato bene». ^ 

Autori dei due sequestri sono estremisti musulmani che 
combattono per l'indipendenza di Mindanao. ma alcuni 
aspetti della vicenda non sono chiari, in quanto dietro le 
quinte avrebbero agito anche personaggi legati al passato 
regime di Marcos, come Ismail Dimaporo. 

Intanto Arturo Tolentino, autore del fallito golpe del 6 
luglio scorso, ha incontrato per la prima volta da allora la 
stampa, annunciando che non presenterà il giuramento di 
fedeltà alla Costituzione richiestogli dal presidente Corazoh 
Aquino. Ha anche minimizzato la sua impresa: «Non s'è trat
tato di una rivolta, né di un colpo di Stato», ma di «una 
cerimonia simbolica a favore della causa del costituzionali
smo, della democrazia e della legalità». 

a. b. 

Si imi ir. iviHM dui ' .n in i il.ill.i tr.i^'K.i 
unirti- tli 

ELENA PARISI 
I K'"n>"""i. Svft larvj i- G i a n n i e i fra
te-Ili C'.irln «• P.iri.t | j r n u r d j n o cor» 
ìninuiiM» .in-.iin- »• suittncTivono i n 
MIO n o i r d u 5oo INNI lirp pt-r l 'Unità 
l ' . ih-rmo ll» lug l io \<>3b 

N t l pruni» .iiini\iTN.<rii> di Il.i v n n i -
|i,irs.i ili-l n>mji.ii;no 

LODOVICO CANUTI 
I.i nubi l i ' , i (SK'I i' i (v.n-nti tutti l a 
ritnril.mil i m i ilulurt- t- immutato . i l -
fi-tin i- in %tM nn-niun.i NOIIIJM m u n i i 
:<ÌHK»! I m - p i - r - l Uni tà . 
t n i u n . i l'I Inulto l'iftn 

V.iiir.i i- hVii /n V . i n . i i i n i i i n L i n o 
i-on inir.uii.iTo .i l l i ii<> ni I ti r /n . in -
niM-rviiKnli 1 I . I M I . I V ii.ip.irvi l . n . i -
r.i i-i"iii|».ii;ii.i 

DANIELA CORTELLINO 
i- xitiiis» IIMMII» pvr •! Unità» 

Mil.niu. l'i h iv lm l'isti 

Ni-I t iT/n .iiiim ilrll . i x-i>ni|ur>.i ili 

DANIELA CORTELLINO 
l.i m.itmii.1 I-idi' «• l ' iTjiinn vitt i ix n -
xnim in M M un UHM i.i «lut i ,1/10111 
•li ll.i l"i»1» r.itn .i S < i i t i l i - l nil.'i-
Mil.uin l'i Inaliti l'Usi. 

N i i ti-r/ii . i i n i iMiv i i I . I i l i l l . i Mi>m-
|I .IPVI ,li-| i uni|Mi;nu 

MARIO SAIA! 
I.l Illudili' HirMIt.l I- 1 llU.ll AMlll.I «• 
l ì i M . i t n )•• i imii l . ini>. i •{lumli In sti
l l i .unno i- MIIIIIN. l l \ | i | | n .XI UHI l u e 
\n i • ! l ' iut . i . 
l^ikilnii.i S-.1.1 iVi I l'i lugl io J'i.Si» 

l l (.'iintil.iTn tilt'ini i-»jirin:i- il Mio 
profumil i duliiri- |»-r l.i |»i i-nv.itMa 
Monip.irx.1 di-I i . irn . m u n ì 

GUILLERMO MATEODA 
All . i min i l i - IIIIILI. al fijjltn i' .ii frii-
ti-Ili |Mrrnti n i . m i n i ^lun^.ir.u \e 
più M-ntitt* ouuIucli.n.T'i- di frunli* .1 
qui-si.i |XTilit.i irn-p.ir.ibilt-. 

Kum.i. 1*» iucl i i i l'inh 

1 t o n i u n i t l i IUTVH'.I-»! ni-1 pr imo . ìnm-
\ 1-rs.irni ili-ll.i Mimip-irvi dvl n m ; j u -
Kiin 

TOTÒ VITRL'GNO ' ' 
nin^i -nt i - n.iriiin.il(- ilt-U.i 1 j-t;.i <U IU» 
n*H«rr.iti\«\ tuttMUlu-n* prn\ir.i-i.ilf 
•• i-imiun.il»-. • \ vr.il.Kii «li N o \ oli r.t* 
r:.-:-r:!-:::'- !:•:'•-•: :': •j»*..»*!-i*« 1 . r l . m -
tnr.i mi ir .ili-, l'iijn-r.i ili uumn p o l l i m i 
i t i .iiununiM'r.itoii-. r.itt.m.inMirtii 
.il jMititu •- .il I'.II-M- r —>IIUM rìM'-r.n 
I , .Mi i«*i |nr I Unità in vu.1 i i u - m o i u 
. \ u \ o l i l'i Inol io l 'Wi l 

A d m - .nini i t i l l . i ti,II^U.I 'Mim-.p.irvi 
ih-I n'ni |vij;n.i 

PASQUINO DONATO -
D'ALOISIO 

1 1111:1111 Tnnui.i . I J I I . I IVui.1 M.ir-
chi-nt.i i- t;li #11 M.iiki •- Mnhil«--t. i 
Hi o l i t im i •• lo pkiiii;oiio i m i ininm-
t.ilo doluti- I n MM ninno! 1.1 »otUi-
M m uno jH-r •! l'nit.'i» • 

l 4 M M I l 1 l | i t l l . • • I U K I H I I ' I M I 

RINGRAZIAMENTO \ 
l . i l.uiiii;li.i l ì l .MKIVX nni:r.iri.i«ili 
m u t i - tutti 1 ioni|oi;!!i K ' I .nini f i 
lon i I M I liti «l« I loio .uliil.ilo 1.4-otiAi 
1I01I4 Iti pi t i.i tonimir»vi |v i i ln i|*.i 
/lunt- i n i niukii i l i t i r i loto i;i,n«lli 
tloluit- > 

l i t . t ioi i i I " limilo l'iM» lni|'ii-v« f i . 
IH l i |«- K\ i l . i l t . ' l i i 

http://ritnril.mil
http://inir.uii.iTo
http://1I.imi.iv
http://ii.ip.irvi
http://llU.ll
http://i-nv.it
http://i-imiun.il�
http://vr.il.Kii
file:///u/oli

